
Fred Pittino
un artista friulano raccontato dal figlio

una conversazione con Bernardino Pittino 

Martedì 28 novembre 2023 alle 19,30 

presso l'Hotel Costantini, 

via Pontebbana 12 - Collalto di Tarcento (UD)

Comune di Dogna



1906 - 1991

FRED PITTINO

pittore 



Alfredo Pittino nasce a Dogna nel Canal del Ferro nel 1906



ma vi rimane poco, rientra in Austria dove vive fino al 1914



si avvicinano venti di guerra ed è necessaria una scelta



il rientro a Dogna che però è subito in prima linea 



quindi profuganza 



finita la guerra è l’arrivo a Udine



nel 1924 si diploma geometra



ma subito si intuisce che la sua strada è un’altra

Verdi sul Cormor 1927

     Case a Santa Caterina 1927

     La casa rossa 1925



.

è ora di confrontarsi con gli altri giovani artisti attivi a Udine



parte un sodalizio che durerà tutta la vita, 

Marx e Fred mettono studio nella ex chiesa 

di San Domenico



si costituisce la scuola friulana d’avanguardia

Pittino, assieme a Grassi, non partecipò alla prima esposizione del gruppo, 

mentre presentò il suo Autoritratto e la Mammina al sesto piano nel contesto della 

«IIa Biennale friulana d’arte» svoltasi a Udine nel 1928. 



Autoritratto 1928

       Mammina del VI piano 1928



la prima mostra personale 1929



.



.



.



      Mia madre 1929                                                                     

                      La ferriera 1928  



Natura morta 1928

                                                                   Tavolo con vasi 1928



ma Udine sta stretta

Foto di Silvio Maria Buiatti



e allora a Milano

prima con lo studio in via Senato

poi nella «casa dei pittori»

in Corso Garibaldi 89



e a Milano

Franco Passoni 1970



Ritratto di Trasanna 1931

                 

Suonatrice di chitarra1931

                 



Ritratto di Trasanna 1931

                 



Ritratto 1933                 

Natura morta 1932                 



La prima occasione importante è l’esposizione, nel 1933, alla ’’Galleria del Milione’’ di 

Gino Ghiringhelli in via Brera 21, insieme ad Afro, Raul Bosisio e Silvano Taiuti.

Lui stesso presenta la rassegna in catalogo.

E poi, oltre a varie mostre anche in giro per l’Italia, arrivano gli inviti alla 

Quadriennale di Roma ed alla Biennale di Venezia.  



Canzone malinconica 1933                 

Maddalena 1933                 



Autoritratto con amico 1935                 

Pepito 1934



Il bagno 1934                 

Modella triste 1935



Antonietta 1937                 

Ritratto di un ottuagenario 1938



Nudo 1938                 

La bella e il moretto 1935



Cavaliere e leopardo  1938                 

Laghetto della villa 1936



Nel 1938 viene chiamato ad illustrare copertine ed articoli de ’’La lettura’’, 

mensile del Corriere della Sera, che poi gli dedica, in un numero, il ‘’Quartino 

del ritratto’’ pubblicando quattro sue opere.

‘’Anche con l’apporto della diffusissima rivista del 

’’Corriere della sera’’, nel grande cenacolo 

milanese Pittino non è nelle retrovie e si è 

guadagnato il passaporto per un notevole salto di 

qualità.

La sua vita, però, è ormai vicina ad una profonda 

svolta.’’ 

Aldo Rizzi 1988



1939 

il primo incarico per un affresco per la chiesa di Flambro



i quattro evangelisti 1938

(non realizzati)

Flambro i primi bozzetti

la Vergine 1938



Prove di affresco



La cacciata dall’Eden 1939

Annunciazione 1939 



Trionfo dell’Eucarestia 1939



Discesa dello Spirito Santo 1940



Regina Pacis e 

Arco trionfale 1940



con lo scoppio della guerra il ritorno a Udine



e subito dopo 

il mosaico per la nuova chiesa di Urbignacco di Buia



URBIGNACCO

Pilato 1940



URBIGNACCO

Pilato 1940

i cartoni per Adamo ed Eva



La creazione

Adamo1944



Eva - dettaglio



Incoronazione della Madonna

Consegna delle chiavi 

a San Pietro

1944



Cristo Re bozzetto preparatorio



Cristo Re



e da lì nasce il rapporto con la Scuola mosaicisti di 

Spilimbergo che dura 40 anni



Irlanda Waterford 1948 1952



Tempio di Cargnacco 1956



Chiesa dell’Ospedale di Udine1959



Cappella dell’Ospedale di Spilimbergo 1962



Tempio Ossario di Udine 1960 - 1970



non solo arte sacra



nel 1942 era stata promulgata la legge L. 11 maggio 1942, 

n.839 detta legge “del due per cento” o “legge Bottai” per le 

opere d’arte negli edifici pubblici

nel dopoguerra la norma era ancora in vigore



Consorzio Cellina e Meduna – Pordenone 1948  

TELVE – Udine 1944



Scuola arti e mestieri Udine 1948



Nel 1949 nasce la nuova legge “del due per cento” L. 717/49 

che ricalca i contenuti, i principi e gli obiettivi della precedente



E l’integrazione tra arte e architettura si sviluppa anche 

attraverso i rapporti personali molto stretti ed il dibattito che si 

crea tra architetti ed artisti

Cesare Miani, Fred Pittino e Giacomo Della Mea



Max Piccini               Silvio Olivo

ITC "A. Zanon" – Udine 1956

Fred Pittino



Palestra comunale – Majano 1964



ma anche qualche lavoro per privati



Bozzetto per una stanza da bagno - Amman



Bozzetto per una fontana - Udine



ritornando alla pittura sacra



Duomo di Udine 1941

Santa Teresa 

Sacro Cuore

Beata Valentinis



Felettis 1945

Martirio di San Giusto

Deposizione 



Forni di Sopra 1946

Il  discorso della montagna

Le tavole della legge



Cisterna 1955

Esaltazione dell’eucarestia



Dogna 1957

San Leonardo e San Lorenzo



Duomo di Udine 1965

L’Eterno Padre



La pittura al cavalletto

in via Marinoni



La pittura al cavalletto

Natura morta 1943

Fiori 1945

Maschera e clarino 1946

in via Marinoni



il Circolo Artistico Friulano

Nel maggio 1945, a pochi giorni dalla Liberazione, un gruppo di artisti e di 

intellettuali fondava a Udine il Circolo Artistico Friulano. Tra i nomi più noti 

c'erano i pittori Fred Pittino, Luigi Bront, Ernesto Mitri, Bepi Liusso, gli scultori 

Alberto Calligaris, Max Piccini, Antonio Franzolini, gli architetti Ermes Midena e 

Cesare Miani, lo scrittore triestino Oliviero Honoré Bianchi, il compositore 

Vittorio Fael, i critici d'arte Arturo Manzano e Vittorio Marangone, il giornalista 

Lino Pilotti, nonché esponenti del mondo economico quali Camillo Malignani e 

Gio Batta Spezzotti: tutti personaggi che facevano parte, già nel periodo fra le 

due guerre, dell' estabilishment culturale locale.

Alla fine degli anni 50 il Circolo Artistico Friulano venne sciolto ………..ma 

rimase l'esigenza di un nuovo centro di incontri e di orientamento 

LICIO DAMIANI



1947 Nuova famiglia, 

Elena 1947



1947 Nuova famiglia, nuova casa, nuovo studio

via Licinio da subito una casa 

ed uno studio aperti

Progetto Ermes Midena



Uno studio aperto

L’allieva 1947

Gli allievi 1947 Capitano Dolso 1987

Carlo Ciussi

Donna con gatto 1948



La fantesca 1949

Chierichetto 1949

Bevitore 1948



Ma c’era anche chi non approvava l’opera di Pittino nel dopoguerra.

Pier Paolo Pasolini che nel 1947, recensendo sul Messaggero Veneto 

una collettiva di Tricesimo, scrisse: 

“Qui dovrebbe cadere il discorso su Pittino; ma preferiamo sorvolare 

sopra un argomento scabroso quale quello che dal Pittino ci viene 

fornito; è un pittore che stimiamo da tempo, ma non ce la sentiamo di 

accettarlo nel suo ripiegamento verso una semplicità e un ordine che, 

così intesi, noi disapproviamo.”

erano gli anni del neorealismo



Zucca 1958

Polipo 1959

Polli spennati1958



Il Centro Friulano Arti Plastiche

Nel 1961 Mario Baldan, Luigi Bront, Germano Castellani, Candido Grassi, 

Ferruccio Lessana, Giordano Merlo, Ernesto Mitri, Fred Pittino e Nando Toso, 

che non si erano rassegnati alla chiusura del Circolo Artistico, fondano il 

Centro Friulano Arti Plastiche.

Rispetto a chi proponeva di impostare il Centro Arti Plastiche come cenacolo 

d' élite prevalse la tesi di Candido Grassi per un sodalizio aperto a tutti, senza 

discriminazioni qualitative. Altro obiettivo fu l'avvio, in una situazione ai confini 

ancora segnata dalle lacerazioni della guerra e dell'immediato dopoguerra, di 

scambi tra Friuli-Venezia Giulia, Carinzia e Slovenia.

In parallelo, attiva fino dal 1952, operava la Galleria del Girasole che, oltre ad 

esporre gli artisti locali, portava a Udine grandi nomi dell’arte nazionale ed 

internazionale.

Fred fa da ponte tra queste due realtà che in certi casi si contrapponevano

“il temperamento conciliante, la simpatia e il prestigio di cui godeva, 

continuavano a porlo al di sopra delle parti” dice Licio Damiani



La carta viola 1967

Bottega di paese 1963

La tinozza 1965

Borraccia rossa 1960

L’astice1973



Canocchie 1971

PGR1970

Treccia d’aglio 1979

Foto Italo Zannier

Kalle 1979Cose rustiche 1986



Cipolle e melanzane 1989               Piccola rosa 1980 

Ginestra 1980                                   

Griglia e bilancia 1981                               Oggetti sulla mensola1972



Gli autoritratti



1928 1932 1942 1948 1948 1952

1962 1968 1970 1977 1979

1986 1989

1954



1928 1932

1954

Foto di Silvio Maria Buiatti



La pittura en plein air



Marco bar 1958 

Case sullo Slizza1951



Muro di sassi 1960



Il pino sulla laguna 1969

Spiaggia al mattino 1970



Casetta rustica 1972

Bastioni di Palmanova 1972

Porta Cividale1971



Neve nell’orto 1985

Vecchie case a Porta Villalta 1983



Faro rosso 1987
Primavera 1986

Conchiglie sulla spiaggia 1990



1969 Cogolo



I ritratti

Luciana 1971                     Giovanna 1971    

Signora Bassega 1943         Max 1946    

zia Lisa1960                              Germano col cane 1981    

Maria 1949



Le figure

Il piffero rosso 1971                                                                  Monaca 1945                           Signora in bianco e nero 1968    

Suonatore di trombone 1982           Il falegname1981   

La fioraia 1980



I nudi

Modella triste 1952                           Nudo e tenda 1965   Modella 1972

Intimità 1973        

        Pappagallino verde 1969   



Harem 1976 



ma non solo pittura



Le incisioni



Il disegno



La ceramica

Ritratto di Poser 1935



Le illustrazioni



Studio per una etichetta

Un manifesto

Cartoline 

Gli auguri



Un menu

Una immagine aziendale



Mostra Regionale 1948

Mostra dell’artigianato 1950

1°accordo d’arte 1967

Gli arredi



pittore di chiese e osterie

da Udine o cara di Mario Quargnolo



Il carnevale



Susanna e i vecchioni 1979

Narciso 1979 Leda e il cigno 1979

Le maschere

Agguato 1979                                  Pulcinella 1979



Venere e Marte 1976              Bacco e Arianna 1974  

Educazione di Pulcinella 1985

Manichino innamorato 1976                 Totem 1979                     Venditore di maschere 1979



Il ratto di Colombina 1984



Le Parche 1987 Le Streghe 1987Le Esperidi 1987I Satiri 1987

I miti

Sirene 1987               La sibilla 1982 



Giocolieri 1991



Dogna – Museo del territorio
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